CONFERENZA EPISCOPALE DI BASILICATA

Comunicato stampa

Si è concluso oggi il consueto incontro programmatico di inizio anno pastorale della Conferenza Episcopale di Basilicata.

Per tre giorni (10-12 settembre) i Vescovi hanno operato una vasta e approfondita riflessione sui molti temi che erano all’ordine del giorno: la formazione permanente del clero e dei giovani seminaristi dei due seminari regionali; le iniziative pastorali a favore dei giovani con particolare riferimento alla Giornata Mondiale della Gioventù; la formazione dei catechisti e di tutti gli operatori pastorali; la presenza vivace e incidente del laicato cattolico nel tessuto sociale della Basilicata; la programmazione delle attività delle singole Commissioni regionali. 

L’attenzione dei presuli lucani, poi, si è soffermata su alcuni temi di particolare attualità e incidenza pastorale.

I Vescovi hanno incontrato tutti coloro che operano nel vasto campo dei Beni Culturali ecclesiastici riuniti in un convegno regionale presso il Parco del Seminario di Potenza, con la partecipazione del responsabile del competente ufficio della Conferenza Episcopale Italiana. In questo contesto è stata evidenziata la grande ricchezza del patrimonio artistico, librario, archivistico e architettonico degli enti ecclesiastici. Un patrimonio da custodire e valorizzare sempre meglio e sempre più efficacemente. A tal fine è stata sottolineata la necessità di una nuova e più precisa intesa con gli Enti statali competenti, onde favorire una convergente attività di recupero e di divulgazione di un bene che è espressione di una nobile storia religiosa e popolare.

Anche il tema della scuola è stato al centro delle riflessioni dei Vescovi, all’inizio del nuovo anno scolastico. In un messaggio rivolto alle famiglie, ai ragazzi e a tutti gli operatori scolastici i presuli hanno manifestato viva preoccupazione per i crescenti disagi creati dalla chiusura di alcune scuole, specialmente nelle borgate e nei piccoli paesi. I pastori delle sei diocesi lucane hanno espresso vicinanza e offerto collaborazione alle famiglie e al corpo docente, assicurando la presenza affettuosa e creativa della Chiesa nell’urgente e difficile compito dell’educazione e della crescita integrale delle giovani generazioni. Un compito che richiede una reale ed efficace alleanza educativa tra le famiglie, la scuola e la Chiesa. Vivo compiacimento è stato espresso per l’alta e meritoria opera formativa che le scuole cattoliche, e in particolare quelle dell’infanzia, svolgono con competenza e dedizione nelle nostre comunità.

I vescovi, infine, si sono soffermati su alcune emergenze sociali presenti sul territorio regionale: l’aumento dell’uso e della diffusione della droga e dell’alcolismo, la persistenza della piaga dell’usura, la variegata e diffusa presenza di una criminalità pubblicamente “riconosciuta” o naturalmente “velata” ma sempre più incidente, tanto che rischia di mettere in crisi il rispetto della legalità piena e giusta in una regione che, per la ricchezza delle sue risorse, ha diritto a guardare al futuro con fondata speranza in uno sviluppo diffuso e duraturo. 

Potenza, 12 settembre 2008

